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Scuole aperte agli immigrati 

Domenica lezione 
d'italiano, 
tigrigno e... 

Il locomotore è finito 
contro il terminale 
di Civitavecchia 
Un impatto violentissimo 

Partito da Roma-Tiburtina 
era pieno di studenti 
La polizia e l'Ente Fs 
hanno aperto due inchieste 

Treno senza freni, 114 feriti 
I freni hanno ceduto di schianto. Un impatto violen
tissimo. Centoquattordici passeggeri feriti, fortunata
mente in modo non grave. Ma tanta paura. È il bilan
cio del tremendo impatto del treno proveniente da 
Roma-Tiburtina contro il terminale di cemento della 
stazione di Civitavecchia. Ieri mattina i vagoni erano 
stracolmi di studenti e insegnanti. La polizia e l'ente 
ferroviario hanno aperto due inchieste. 

SILVIO SERANQELI 

aV Scene di panico in sta
zione, 114 persone medica
te in ospedale, staffette di 
pronto soccorso fra lo scalo 
ferroviario e la struttura sani
taria, tredici ricoverati, solo 
tre con prognosi di quindici 
giorni. È il bilancio, che po
teva essere ben più grave, 
dopo il tremendo impatto 
del treno locale delle 7,47 
proveniente da Roma-Tibur
tina, che icii mattina ha 

spazzato via il terminale di 
cemento armato posto alla 
fine Gei binari della stazione 
di Civitavecchia. Soltanto la 
bassissima velocità del con
voglio 7332 ha evitato una 
tragedia. Difficile stabilire le 
cause del mancato funzio
namento dei freni. 

Sul treno, composto da 
quattro carrozze, più di due
cento fra studenti e inse-

ROSSCLLA RIPERT 

• i In classe gli stranieri. In 
cattedra il prof di italiano, di ti
grigno o di persiano. È la scuo
la della domenica. Quella 
aperta agli immigrati e attenta 
al loro diritto al sapere. Il pro
getto e stato messo in cantiere 
dalla Provincia e in alcune 
scuole romane le culture co
minciano già a mescolarsi. So
no solo i primi passi, in attesa 
della firma del protocollo d'in
tesa tra palazzo Valentin! e il 
pool di presidi di 6 istituii che 
porteranno l'esperimento in 
altre scuole. 

Trenta corsi, organizzati al 
Bernini, Cavour. Einaudi, Fer
mi, Pascal, Talete, saranno 
aperti a 500 extracomunitari 
(di cui 50 bambini e ragazzi). 
Le materie di studio? La cono
scenza della lingua italiana 
con corsi di primo e secondo 
livello, la storia, la geografia, 
l'economia e l'educazione ci
vica, l'elettronica e l'informati
ca. Gli strumenti indispensabili 
per capire e comunicare con 
una realtà completamente 
sconosciuta. E non solo. In
trecciate alle materie "Stranie
re» per gli immigrati ci saranno 
lezioni di madre lingua e corsi 
sulla loro cultura. 

•Abbiamo prestato la massi
ma attenzione alla salvaguar
dia dell'identità culturale degli 
immigrati • ha spiegato Lina 
Ciuffini, consigliera delegata ai 
problemi dell'immigrazione 
nella conferenza stampa di ieri 
• e a favorire gli incontri mul-
lictnici». Cosi, accanto alle le
zioni di grammatica italiana, al 
Pascal 20 bambini seguono già 
un corso di tigrigno mentre al 
Fermi tengono banco i corsi di 
cultura persiana e all'Einaudi 

seminari interculturali. 
Le difficoltà per far decolla

re il progetto non sono state 
poche. A cominciare dalla 
chiusura domenicale delle 
scuole. Ma, alla fine, l'ostacolo 
6 stato scavalcato. -Abbiamo 
ottenuto l'apertura • ha conti
nuato Ciuffini • proprio per ga
rantire a molte donne immi
grate, quasi tutte lavoratrici do
mestiche, il diritto allo studio». 

Preoccupata di far coincide
re le esigenze dei gruppi di im
migrati con la loro dislocazio
ne territoriale, la Provincia ha 
messo a punto la mappa delle 
frequenze ai corsi: somali ed 
eritrei frequenteranno la scuo
la Einaudi nella zona di piazza 
Vittorio, i filippini andranno al 
Talete vicino a piazza Risorgi
mento, gli iraniani al Fermi a 
due passi da Monte Mario e gli 
eritrei al Cavour e al Pascal, 
nella zona di Prima Porta. Fi
nalizzato a rendere meno trau
matico l'impatto con una real
tà a loro sconosciuta, l'esperi
mento punta anche ad offrire 
agli immigrati una sede per la 
qualificazione professionale. 
In cantiere c'è un piano per 
l'alfabetizzazione informatica 
ma già al Pascal sono partiti i 
corsi di elettronica ed informa
tica. «Mollo spesso gli immigra
ti hanno alle spalle molti anni 
di scolarizzazione nel loro 
paese d'origine • ha detto Ciuf
fini - dobbiamo offrire loro 
l'oppurtunità di recuperare la 
loro professionalità». Al pro
getto della Provincia ha già da
to la sua adesione il consorzio 
degli istituti tecnici e scientifici 
di Roma e provincia (tarmato 
da 16 istituti) specializzati nel 
settore della formazione. 

Omicidio di Ai-dea 
Arrestato 
l'assassino 
È stato arrestato dai carabinieri del reparto opera
tivo di Frascati, l'assassino di Renato Rufini, il gio
cattolaio trovato morto nella sua abitazione di Ar-
dea. Si tratta di Pietro De Vincentis, 50 anni, anche 
lui giocattolaio. Da tempo era in rapporti di lavoro 
e di stretta amicizia con la vittima. Era stato ferma
to 24 ore dopo il delitto. Il sostituto procuratore 
Gerunda ha deciso il suo arresto. 

M Lo aveva ucciso al termi
ne di una lite furibonda, scop
piata per motivi di interesse, 
colpendolo più volte con un 
coltello. Poi Pietro De Vincen
tis, 50 anni, si era allontanato, 
sperando che nessuno sco
prisse quanto era accaduto. Il 
corpo di Renato Rufini. 51 an
ni, giocattolaio era stato trova
to il giorno dopo dalla donna 
delle pulizie, che era andata 
nella abitazione dell'uomo, 
che si trova in via Rieti, ad Ar-
dea. Era disteso sul letto. La 
donna, inizialmente, non si era 
accorta di nulla. Pensava che 
l'uomo stesse dormendo nella 
sua stanza e, come ogni gior
no, si 6 messa a rassettare la 
casa. Pochi minuti prima di an
dare via. insospettita, ha aper
to la porta delia stanza da letto 
dell'uomo e ha scoperto l'omi
cidio. Le indagini erano state 
affidate ai carabinieri del re
parto operativo di Frascati. I 
militari hanno intuito subilo 
che Rufini (che viveva da solo 
dopo essersi separato dalla 

moglie) era stato ucciso da 
una persona che conosceva 
bene, lì i sospetti, quasi subito. 
si sono centrati su Pietro De 
Vincentis, 50 anni, romano, 
anche lui giocattolaio. All'uo
mo, è stato scoperto, la vittima 
aveva Intestato un conto cor
rente. I due, legati da una pro
fonda amicizia, avevano una 
serie di interessi in comune. 
Ultimamente, hanno accertato 
gli investigatori, Renato Rufini 
avrebbe voluto abbandonare 
tutta la sua attività e andare ad 
abitare in una città del Nord. E 
forse proprio questa intenzio
ne potrebbe essere stata la 
causa del dissidio che ha por
tato, venerdì scorso, Pietro De 
Vincentis ad uccidere l'amico. 
L'uomo era stato fermato 24 
ore dopo il delitto. Adesso il 
sostituto procuratore Marghe
rita Gerunda, dopo averlo in
terrogato, ha emesso un prov-
vedimc nto di arresto. Entro un 
mese, secondo il nuovo codi
ce, do/rà essere celebrato il 
proces:>o. 

Un progetto per tutelare i «soggetti deboli» della città 

E se r«emarginazione» 
la facessimo vivere in casa? 
Censire il patrimonio edilizio pubblico ed individuare 
gli stabili dove creare al più presto delle comunità-al
loggio per gli handicappati, i tossicodipendenti, i ma
lati, i barboni che non hanno una famiglia. È questa 
la richiesta che le associazioni impegnate nell'assi
stenza ai più deboli hanno fatto al consiglio comu
nale. La proposta è stata presentata ieri in una con
ferenza stampa alla Provincia. 

CRISTIANA PULCINELLI 

M Li chiamano »fuon-fami-
glia», sono i cittadini più debo
li, i malati di Aids, i tossicodi
pendenti, gli handicappati, i 
malati di mente, gli anziani 
che non possono contare sul 
sostegno della famiglia per af
frontare la fatica di vivere. So
no tanti, non si sa neanche 
esattamente quanti, e davanti 
a loro si aprono normalmente 
due alternative: il ricovero op
pure la strada. La terza via pe
rò ci sarebbe e si chiama casa-
famiglia o casa-alloggio, o an
che casa-albergo, a seconda 
delle sue dimensioni. Si tratta 
di abitazioni per persone non 
completamente autonome 
nelle quali opera personale sp-
cializzato in assistenza. Di que
ste strutture a Roma ce ne so
no poche e spesso non funzio
nano come dovrebbero. È per 
questo che il Comitato cittadi
no per lo sviluppo della resi-
denzialità protetta, che racco

glie associazioni come l'Aias, 
Associazione italiana assisten
za agli spastici, la comunità di 
Capodarco, la Caritas, la Con
sulla cittadina delle associazo-
ni degli handicappati, ha deci
so di presentare un documen
to-proposta al consiglio comu
nale. Del documento si e par
lato in una conferenza stampa 
che si e svolta icn nel palazzo 
della Provincia. -Le organizza
zioni non chiedono soluzioni 
totali al problema - dice Augu
sto Battaglia, consigliere co
munale del partito comunista 
- gli obicttivi sono molto più 
concreti ed immediati: prima 
di lutto censire il patrimonio 
edilizio pubblico, perche il Co
mune e il più grosso proprieta
rio di immobili che spesso ab
bandona o regala a privati, Da
re vita poi ad un coordinamen
to tra gli assessorati alla sanità, 
ai servizi sociali, al patrimonio, 
alla casa per arrivare in tempi 

brevi ad individuare gli stabili, i 
soldi, il personale da investire 
nel progetto delle case-fami
glia». 

Il problema e da affrontare 
con urgenza. Secondo Renato 
Piccione, presidente del Comi
tato per l'applicazione della 
legge 180. -già registriamo dei 
ritardi mostruosi; basti pensare 
che a Roma ci dovrebbero es
sere 120 case-famiglia e 60 co
munità-alloggio per malati psi
chici e che in realtà disponia
mo solamente di 5 case-fami
glia e una comunità-alloggio». 
E i dati che arrivano dalla Con
sulta cittadina delle associa
zioni degli handicappati non 
sono più confortanti. Un re
cente censimento parla inlatti 
di 60mila handicappati di cui 

25mila gravissimi, cioò biso
gnosi di assistenza continuati
va. Di cuesti solo 59 trovano 
posto nelle case-famiglia e 
1.200 usufruiscono dell'assi
stenza domiciliare. E gli altri? 
•Non e più tempo di denunce 
- dice monsignor Di Liegro. 
presìderte delia Carilas di Ro
ma -, bisogna agire». Ed agire 
vuol diro cominciare un'opera 
di press.one sul consiglio co
munale perche investa almeno 
10 miliardi nel restauro di im
mobili da adibire a strutture 
per i lucri-famiglio. -In questa 
città che si prepara con ingen
te piogg a di capitali ai Mon
diali di calcio, la politica socia
le e ancora tutta da immagina
re, facciamo partire l'iniziativa 
dalle associazioni». 

gnanti degli istituti superiori 
di Civitavecchia stavano pre
parandosi a scendere. Erano 
saliti a Ladispoli, Cerveteri, 
Cerenova e Santa Marinella. 

Manca poco alle otto 
quando il treno imbocca il 
binario morto. I passeggeri si 
accalcano in piedi, vicino al
le uscite. Ma, all'ultimo mo
mento qualcosa non funzio
na: il convoglio non riesce a 
fermarsi, urta violentemente 
contro il cemento, solleva 
l'asfalto della banchina. Al
l'interno delle carrozze i 
passeggeri vengono sbattuti 
alle pareti, molti cadono a 
terra gli uni sugli altri. Dal
l'interno del convoglio la 
gente urla, chiede aiuto. 

Scatta l'allarme in stazio
ne. Si teme il peggio. Una 
trentina di ferrovieri in servi
zio sono i primi a interveni

re. Caricano i feriti più gravi 
su un pullman adibito ai col
legamenti col porto, li porta
no in ospedale. Subito dopo 
inizia la lunga staffetta dei 
mezzi di soccorso. Le ambu
lanze e i mezzi militari scari
cano nell'androne dell'o
spedale più di cento perso
ne che hanno bisogno di cu
re. Soltanto dopo le dieci la 
situazione è sotto controllo. 
La gente continua ad affluire 
e i medici di tutti i reparti 
prestano i primi soccorsi in 
condizioni di fortuna. 

Dopo lo choc qualcuno 
inizia a ricordare. «Abbiamo 
sentito soltanto una botta 
fortissima alle spalle - dico
no alcuni studenti prove
nienti da Cerveteri - , siamo 
caduti per terra con gli zai
netti. Ci siamo fatti male 

sbattendo alle maniglie; poi 
non si è capito più nulla». 

«Stavamo tutti in piedi, un 
po' assonnati, pigiati vicino 
all'uscita - dicono due inse
gnanti di Roma. Ci siamo 
trovate a terra senza capire 
perché. Abbiamo compreso 
che cosa era successo solo 
quando i soccorritori ci han
no portato fuori del vagone». 

•Ho sentito un colpo forte 
e mi sono trovato per terra 
dopo aver sbattuto alla porta 
- dice Natale Balzani, 58 an
ni, diretto a Porto Torres - . I 
soccorsi erano lenti e non 
c'erano le ambulanze. Ho 
creduto che ci fossero dei 
morti e dei feriti gravi perché 
la gente urlava e c'erano al
cune persone con diverse fe
rite al volto». 

In serata le condizioni dei 
feriti sono migliorate: soltan

to Aurora Bonafede, 15 anni, 
di Ladispoli; Rita Tirabozzi, 
19 anni, di Cerveteri; Aldo 
Serpillo, 19 anni, di Ladispo
li, ne avranno per più di 
quindici giorni. 

Intanto polizia ed ente fer
roviario hanno aperto due 
inchieste. Sono stati effettua
ti i rilievi al locomotore, ma 
saranno le analisi di labora
torio a stabilire le cause del
l'incidente. L'ipotesi più ac
creditata parla di un guasto 
improvviso all'impianto dei 
freni: le fermate nelle stazio
ni intermedie non avevano 
creato problemi. «Al di là 
delle cause da accertare re
sta l'inadeguatezza dello 
scalo - dice il capostazione 
Lanfranco Ricci - . Se il treno 
avesse trovalo un normale 
binario non sarebbe succes
so nulla». 

Giovane donna uccisa a Montecelio di Guidonia 

Dieci coltellate all'amante 
Poi tenta il suicidio 
Ha ucciso l'amante, Antonietta Vanni, colpendola 
ripetutamente con un coltello da macellaio. Poi 
Alberto Massucci, 29 anni, ha tentato di togliersi la 
vita e si è tagliato le vene. Il delitto, avvenuto in un 
casolare di Montecelio di Guidonia, è stato scoper
to casualmente dal fratello dell'assassino che ha 
dato l'allarme. Alberto Massucci è stato arrestato 
per omicidio volontario. 

GIANNI CIPRIANI 

• I Chiuso, taciturno, non 
aveva mai raccontato ai suoi 
familiari di avere una relazio
ne. Solo ultimamente una ra
gazza lo aveva cercato diverse 
volte a casa, chiamandolo al 
telefono. Mercoledì sera Alber
to Massucci, 29 anni, macel
laio di Montecelio, ha ucciso 
Antonietta Vanni, 33 anni, di 
Guidonia, sposata e con due fi
gli, con la quale aveva una re
lazione. Durante una lite, ar
mato con un coltellaccio da 
macellaio, si à scagliato contro 
la donna e l'ha colpita ripetu
tamente al petto e alla schie
na. Poi ha tentato di togliersi la 
vita e si 6 taglialo le vene dei 
polsi. Solo un paio di ore più 
lardi, il fratello minore dell'as
sassino si è accorto di quanto 
era successo ed e corso a dare 
l'allarme. Alberto Massucci, 
non più in pericolo di vita, si è 

chiuso in un ostinato mutismo 
e si è rifiutato di rispondere al
le domande dei carabinieri 
della compagnia di Tivoli. E ri
coverato in stato di arresto al
l'ospedale di Palombara. L'ac-

. cusa: omicidio volontario, 
L'episodio è accaduto in 

una villa in costruzione che si 
trova in località «Serva Magra», 
nelle campagne di Montecelio. 
LI i familiari di Alberto Massuc
ci, che abitano nel paesino in 
provincia di Roma, avevano 
deciso di stabilirsi tra alcuni 
mesi. Il casolare era pratica
mente ultimato. Mancavano 
solamente le rifiniture inteme. 
Nelle stanze, solo un paio di 
sedie, un tavolo e una branda; 
negli scantinali un piccolo al
levamento di oche e galline. 
Gli investigatori sono riusciti a 
ricostruire con difficoltà quan
to 6 accaduto mercoledì. Al-
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Per costruire Insieme una società 
a misura di natura organizza un ciclo 
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mo Ilari e Tiziana Urbinati, redattori di -Nuova Ecologia») 

23 aprile. Medicina omeopatica pura costituzionale: curarsi ri
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Raffaeli, omeopata) 

C 30 aprile. Fitoterapia. Fltocosmesi: salute e bellezza con le 
erbe. (Flavio Pantani, direttore del Centro romano erbe. Sil
via Screpanti, estetista) 
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Francesco Hyeraci, esperto di bionutrizione e bloelettroni-
ca) 

Le conferenze si terranno nel locali della Coop. «Robinson 
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presso «R. Crusoe» • Tel. 2411251 ore negozio. 
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berlo Massucci e Antonella 
Vanni, che abita a Guidonia, in 
via Colleferro, si sono dati un 
appuntamento. Forse doveva
no chiarire alcuni dissidi sorti 
negli incontri precedenti. A 
bordo della Renault 4 dell'uo
mo sono andati fino al casola
re di campagna. Che cosa sia 
successo II dentro, non si sa 
ancora con precisione. I due 
devono aver litigato violente
mente quasi subito. Armato 
con il suo coltello da macel
laio, Alberto Massucci si è sca
gliato contro la sua amante. La 
donna ha tentato disperata
mente di difendersi: un colpo 
l'ha raggiunta alla mano destra 
con la quale aveva tentato di 
scansare la lama. Poi Antonel
la Vanni è stala colpita ripetu
tamente al petto, al ventre e al
la schiena. Otto, dieci coltella
te. E' crollata in terra. Solo a 
quel punto l'uomo si è reso 
conio di quello che aveva fat
to. Allora con lo stesso coltello 
con il quale aveva infierito sul
la sua amante, si è tagliato le 
vene e si è sdraiato sulla bran
da, aspettando di morire. 

Solo un paio di ore più tardi, 
alle 18, il fratello minore del
l'assassino, Aldo, che era an
dato nel casolare a dar da 
mangiare alle galline, si è ac
corto di quando era accaduto. 
Arrivalo, si e accorto della Re

nault 4 parcheggiata nell'orto. 
Si è avvicinato alla porta, ma 
non 0 riuscito ad entrare per
ché era chiusa a chiave dall'in
terno. Proprio in quell'istante 
ha sentito distintamente i la
menti che provenivano dall'in
terno della casa. Allora ha 
svalcato un balcone ed e en
trato dentro. Nel casolare una 
scena raccapricciante: Anto
nella Vanni era distesa nell'in
gresso. Alberto Massucci. in 
un'altra stanza, sulla brandina 
che rantolava. Il ragazzo é cor
so a dare l'allarme. L'assassino 
é stato portato all'ospedale di 
Palombara e operato d'urgen
za. Adesso è fuori pericolo. 

Molti particolri sulla relazio
ne tra i due. i carabinieri della 
compagnia di Tivoli, coman
dati dal maggiore Longobardi, 
non sono riusciti ancora a 
chiarirli. Alberto Massucci ri
fiuta di parlare; i suoi familiari 
erano all'oscuro di tutto. An
che il marito di Antonella Van
ni ignorava che la moglie aves
se una relazione. Mercoledì 
pomeriggio, rincasando dal la
voro, non l'aveva trovata. Ha 
atteso un paio di ore poi é an
dato dai carabinieri di Guido
nia a denunciare la scomparsa 
della moglie. Nemmeno un'o
ra dopo la terribile verità: An
tonella Vanni era stata uccisa 
con dieci colpi di coltello. 
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SEZIONE PCI SAN LORENZO 
Via dei Latini 73 

Oggi 2 marzo ore 17 
Incontro con studenti delle scuole occu
pate e autogestite e con studenti delle fa
coltà occupate. 

— Per il ritiro della legge Ruberti 
— Per il rinnovamento della scuola 
— Per un vero diritto allo studio 
Intervengono: 

Gianni CUPERLO, 
segretario della Fgci 

Sandro DEL FATTORE 
della Federazione romana 

• APPUNTAMENTI • • • 
Gaber Incontra II suo pub
blico. A conclusione delle 
repliche romane el suo 
spettacolo -Il Grigio», Gior
gio Gaber incontrerà il suo 
pubblico. Lo farà domani, 
alle ore 18, presso il teatro 
Giulio Cesare. L'incontro è 
aperto a tutti e l'ingresso è 
libero. Cosi Gaber offre agli 
oltre 24mila spettatori che 
lo hanno applaudito nelle 10 
repliche romane, l'occasio
ne di un confronto e di un 
dialogo-dal vivo*. 

• FARMACIE mmmm 
Per sapere quali farmacie 
sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
(Salario-Nomentano): 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 
1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: 
via Appla Nuova. 213. Aure-
Ilo: via Cichi, 12: Lattanzl, 
via Gregorio VII, 154a. 
Esqulllno: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 
24); via Cavour, 2. Eur viale 
Europa, 76. Ludovlsl: piaz
za Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228. Ostia Lido: 
via P. Rosa, 42. Parloti: via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via 
Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 
73. Portuense: via Portuen-
se, 425. Prenestlno-Cenlc-
celle: via delle Robinie, 81; 
via Collatina, 112. Prenestl-
no-Lablcano: via L'Aquila, 
37. Prati: via Cola di Rienzo, 
213; piazza Risorgimento, 
44. Primavalle: piazza Ca
pocentro. 7 Quadrarc-CI-
necIttà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 927; via Tuscola-
na. 1258. 

• NEL PARTITO • • • • • 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Galli
cano ore 9.30, riunione su 
Passerano (Magni); Zaga-
rolo, ore 19, Cd (Strufaldi). 
Federazione Civitavecchia: 
Civitavecchia c/o sezione 
Berlinguer, ore 18, Cf su 
elezione presidente Cf: ele
zione segretario fed. e cri
teri formazioni organismi 
dirigenti (A. Rovero); in fe
derazione, ore 16. Cfg su 
elezione presidente Cfg (A. 
Rovero). 
Federazione Froslnone: 
Domani 3 marzo, ore 17, 
riunione del comitato fede
rale su: elezione Cf ed ele
zione segretario di federa
zione. 
Federazione Latina: In fe
derazione ore 17.30, riunio
ne Cf su elezione della dire
zione federale e segreteria . 
della Federazione (Di Re
sta). 
Federazione Tivoli: Tivoli 
c/o Sala Doria ore 18. riu
nione Cf su criteri e modali
tà elezione organismi diri
genti (Fredda); in federazio
ne, ore 17, assemblea ge
nerale degli iscritti Lega 
studenti medì-Fgci (Mar-
gozzi. Lazzaro). Monteli-
bretti, ore 20, Cd su elezio
ne segretario. 
Federazione Viterbo: Viter
bo riunione unione com., 
ore 17 (Capaldi); Proceno 
ore 20.30 Cd (Daga); San 
Lorenzo Nuovo, ore 20 30 
Cd (Nardinl); in federazione 
ora 17 riunione cooperative 
handicap (Pigliapoco); Ca
stiglione in Teverina ore 
20.30 Cd. 

• PICCOLA CRONACA • 
Culla. E nato Luca. Ai geni
tori Angela e Maurizio Biso
gna e ai due fratellini giun
gano gli auguri dai compa
gni delle sezioni Ostia Cen
tro e Rosa Luxemburg, del
la Federazione e dell'Unità. 

Lutto, É morto ieri Alberto 
Perucci, padre di Carlo Pe-
rucci, direttore dell'Osser
vatorio Epidemiologico del
la Regione Lazio. Al suo do
lore partecipano sentita
mente gli amici dell'Osser
vatorio e i compagni dell'U
nità. 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Marciali! 
Due nazioni a confronto nell'età 
delle rivoluzioni tra 700 e '800. 

"Albatri»" Lire 26 000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti pittiti regimi m 

Europa e net mondo. 
"Libri ài Aiv" 

Lire 10000 

Abbonatevi a 

rUinta 

22 l'Unità 
Venerdì 
2 marzo 1990 


